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Venerdì 16 Agosto 1901. 
ABBONAMENTO. 

SK» tatù ! gtoni irmat l« DomtiilalM. 
IfdùM a dogùtUio • mi Ragno 

Anno IJ. 
8«a«tr<.. . . , 
Ttla«>ti4 
ftó'gU al '1: gli alati dall'Ùaidne Poataù: Aimo ' 

Stntwln a trinmtnhl pn^ontonn. 
T' Pagamwti autìcipaU. — 

Un numara apparato oanlnlml 5. Telefono. ( JOl j fex iono » d A n a n a l a l s t r a i e l O B i o : V i a I F ' r o t e t t w r i » r« . O) Telefonai 

Udine - Anno XIX -N. 195. 
I N S E R Z I O N I . . 

In Una p»gtiui, sotto la Arma del Rorimtai 
Oomaiilaiiti, Necrologia, Dithlanuiotii o JUiixra-

alamanti, «jinl Unta . . ' . , ,' Cant. Zt' s 
In qiUBta pagina • a • 10 • J, 

Far plt Iniataiam pmii ria «nvaalnl. > g 

Si Vanda all'Edicola, alla cuctolaria Bacdoaao, , ' 
a pnaao 1 prinolpaU MMxtì. "" J 

Uà gganra trratratt •mla'alnir 18: ' § 

CONTRO LA PELLAfiRA. 
Giorni or sono — no demmo cenno — 

il signor F. voa dor Wyngasrt scriveva 
nella Lohal Anzdiger ohe se c'i* ancora 
nel nostro paests la pellagra. Iti colpa 
a nostra, porobA non abbiamo ancora 
saputo disporre per legije che o il maiz 
di tarda nìesse Venga ess'iboato o non 
venga doltivato óome secondo raccolto. 

Ora il Lombroso deplora che, tra ì 
molti progetti di leggo rimandati alle 
oalende greche; sia anche quello contro 
In pellagra, di iniziativa del Senato. 

Malaria e pellagra, ecco i duo ter­
ribili' millattni che intidiano la vita a 
miriadl'di- italiani! 

La malaria manda anri tempo al Ci' 
mitero ogni anno quindicimila dliigra-
iiiati; e ne defornìti altre migliaia con 
la cachessia palustre. , 

La pellagra popola invece i Manicomi 
— 0 sposso di lugubri corpi pendili! ì 
gelsi delle catupngne —̂  e prostra le 
popolationi agricole'col marasma. 

Tutte due quéste terribili malattie 
rovinano generazioni, spopolano regioni, 
degradano la razza. 

Non c'è lorM'in Italia un MÌniìitera 
dell'Interno inca'ricaio di tutelare la 
aanitik pubblicata? A che si riduce a 
t&ìs pi^oposito l'Aiiione di questo Mi­
nistero? 
.,.SoB«br8reblte che.i,nostri gavei'paiiti'i 

>èèi#Mo"il ' ' 'h 'unfèì 'd ' delle vlttfmé 
della malaria'» dalla pellagra, ritenes­
sero esaurito il loro compito! 

Il Ministero dell'Agrleoltura e del 
Commeroio ' s'intéresìia abbastanza per 
combattere la fillossera, la diaspis pon-
tagona ecc.; ma nOn si occupa nem­
meno altrettanto — e dovrebbe occu-
ptirsi molto più — per far scomparire 
la 'pellagra e la matana, che fanno 
strage non di piante, ma di vite umane. 

iUentre scema cosi il bumoro delle 
braocia produttrici della ricchezza na­
zionale, e mentre rimane,intangibile la 
sposa annua di 410 milióni in soldati, 
Qomo non aver miseria, e sempre mi­
seria? . , , 

Nel 1888, iin'\iomo d'iugegtii^,'Il mi­
nistro Grimaldi, àvvtù'lò'stttdib'di un 

. doppio<'|!irogAttD per combat te i la pel; 
. lagra e'peii')à''«iBteiba>.ion'e delle abi­

tazioni rurali e delle aie. 
Morto II Grimaldi; il progotto' alta-

mento umanitario passò nel dimentica­
toio. 
•' ' '"'!'ì*£-'"J '.I;*^!^'',' '' '' 'ìi . 
'tJ'kireVàloire'enovil'òt averè'uria buona 

l'azKa dì cavalli si procura dei buoni 
stalloni aixtrànioìi bene. 

Volete avere lavoratori torti capaci 
di resistere alle fatiche? Nutritoli, e non 
lusciateli cadere-estenuati al'suoio per 
mancanza' dì cibo! 

La-causa della degenerazione fìsica 
di mólti' dontadini è, secondo il Lom< 
broso, VHisuffteiema di mitrizioìie, 
ovvero l'iìMossicazione per pessimo 
cibo. 

E' doloroso adirsi, ma è anche 'pììl 
doloroso il fatto, Innegabile, ohe la pub­
blica apimini^ipzjone in Italia vive 
stacoala dal'-'paese, non scende all'atti) 
pratico, non si immedesima' nei bisógni, 
non' si' commuovo ai dolori,'non rifceve 
impressioni e-non'-trasmette impulsi. 

La causa di questo..." marasma bu' 
vocralioo deve-essére attribuito al pre­
valere di certe fungaie parassitarie e 
reazionarie ohe ammorbarono la vita 
pubblica italiana. ' 

Speriamo ohe II risvéglio' della co­
scienza politica del lavoratori italiani 

' risani' 'l'ambiente amministrativo, ove 
regna purtroppo la..; Malaria rea' 
iipnavia^ ,. ; j ' ,-,,<,,•, 

Nelli hui'.òfiràzìa'^()n pòpiii — dicessi — 
sono i 'ftìcfócefaliJ ma' molti anche 
sono i microcardiàci, i senza cuore. 

Nel nostro l'iriuli molto per vero si 
l'eoo poi; combattere' la pellagra. Spe­
riamo che anche il Ooverno occupi 
di questa importante questione, ancho 
por un alto sentimento di patriotismo. 
K, decoroso che all'estero ci si giudi­
chino continuamente come la Lofial 
Anxeigert ' C. Cosmi 

NOTIZIE ITALIIINE 
Intorno a Crispi morto. 
I funerali a Palermo. 
Palermn, IS — Col postalo l 'i '/ei-

trico sono arrivato stamane donna 
Lina Crispi o la principes.<ta di Lingua-
glossa, ricevuto dalle autoritU. 

Alle 14 arrivò la Varese con a bordo 
la salma di Crispi. 

Alle ora Hi il feretro, trasp'otìato 
dai marinai della Fares», •vonno-.tra­
sbordato sopra una lancia municipale 
riccamsnto addobbata a lutto. 

All'arrivo della salma alla capitane­
ria di porto, il feretro venne sollevato 
dai pompieri o depasto sopra il carro 
funebre. 

II corteo, impohentissimo, cominciò 
a muoversi alle 18.45 

Alle 19 il carro funebre arrivò da­
vanti alla chiesa dell'albergo dei Boeri. 

Domattina la salma verrà traspor­
tata nella sala di deposito del Cimitero 
dei Cappuccini. 

Durante la, notte faranno la guardia 
d'onore alla salma i veterani, i reduci, 
i carabinieri ed un plotone di carabi­
nieri. 

I faati dell'aquila imbecille. 
Si talegrafa da Falarmo; 
«Il sindaco ha ricevuta la comuni­

cazione che un suo telegramma di ri­
sposta a un dispaccio di condoglianze 
venuto da Trieste per la morte di Crispi, 
venne sequestrato al conflno ». 

La 
ioleressi e cronache provinciali. 

il9 li tir 

La quistione croato-dalmata ~ li 
Vaticano — Si cerca un Battirelli. 

Si telegrafa da Roìua 15 'al Piccolo: -
' tE' aiiéàra incorto sé la Lettera a-
postolioa che sopprime la'Congregazione 
>di S: Girolamosarii'pubblicata dall'Os-
iérvatore romano. 

<i Al 'Vaticano';i 'è imp^ossiónatì^slthi 
•per lo scandalo prÒ+òcató; adesso si' 
gotta ogni rospoosabilità sul cardinale; 
Macchi, che diodo il nulla osta alla 
lotterà del canonico Pazman e la firmò ». 

Le spade di Garibaldi. 
Telegrafano da Genova al Restu dui 

Carlino sapersi da ottima fo'nte che 
il Re acquisterà dalla famiglia Crispi 
le spade di Garibaldi.  

I fmierali di BomeDìco Morelli. 
Napoli 15 — i funerali di Morelli 

riuscirono solenni nella loro semplicità. 
Dalle 16 la casa dell'estinto era gre­
mita di artisti, letterati, pubblicisti e 
autoritii. 

Prima che la salma, fòssa rimossa, 
pronunzia un breve discorso il corom. 
Fiorelti, direttore delle belle arti, unico 
discors'o consentito dalla famiglia, 

Allò'17 la salma venne chiusa nella 
cassa e si ordinò il oorteo, lunghissimo, 
che per via Ponto a Ghiaia, Gennaro, 
Serra, Toledo, accompagnò la salma 
alla chiesa di S. Giovannieilo a Costan­
tinopoli, dove è l'antichissima Congrega 
degli artisti. , 

Il feretro venne portato a spalla da 
artisti, per turno. 

Dopo la benedizione, la salma fî  
trasportata al cimitero. Una sola car­
rozza seguiva il feretro, quella della 
Casa Reale. 

I (undràli privi di ogni pompa ufficiai? 
e senza pompa di fiori, di carrozze é 
di musica, secondo l'espresso volere 
dell'estinto, riuscirono tuttavia ooratno-
v'enti n'olia espro^aiono dello schiètto 
cordoglio dell' intera cittadinanz.i pel 
glorioso maestro,  

La ciiiKiittagiiiEe ilei traiTieri ipilsgest, 
Milano, 15 — Stanotte ['assemblea 

del personale dej trams interprovinciali, 
dopo la relazione della Commissiono^ 
ritenuto irrisorie lo oonoossioni fett? 
dàlia Direziono — malgrado il- parere 
contrario dell'on. Turati, rappresen­
tante la Camera di liivcfi'o -^' dioniarò 
lo sciopero. 

Oggi, ferragosto, lo tramvie non fun­
zionano, con grave contrarietà dei cit­
tadini, nella festa tradizionale dedicata 
alle gite. 

Come si fa per suicidarsi. 
L'altro ieri a Varano (Ancona^ il 

diciassettenne Mascoloni Enrico, brac­
ciante, trovavàsi in casa in compagnia 
di vari amici;'ad un oei't'o'pftìnto'il'Ai-
scorso caddo sili m'olilo dì "suicidarsi col 
fucile. .̂  !)'-i 'j ' 1' ' 

II'Ma^ooloiJI per spiegoj'ejjjiy,forno, 
tbito un vecchio fucilo dal muro, ere-, 
duto scarico, lo appoggiava, col canej 
alzato, per terra, e messa la canna in; 
bocca, col dito ipdliice del'piede'destro,^ 
da cui orasi-tolto -la scarpa, 'premova 
il grilletto. Orttorel'Ne oegai una de-;. 

a Gemona* 
Gli arrivi — Sulla piattaforma — 

Centellinando il "vermouth,,. 
Già di buon mattino l'animazione per 

te vie dice come la cittadinanza si pre­
pari a prendorn viva parte a questa 
festa, a ricovero simpaticamente gli 
ospiti olio si aspettano ' numerosi da 
ogni parte, o come attori — per cosi 
dire — e corno spettatori. 

Quando arrivano, alle 7, la" squadra 
di Udine ed altre, si trovano ricevute 
alla staziono dalle rappre.ioni^ni^e Go-
mOnesi, colla musica cittadina, o dalla 
squadra di Palnzza arrivata la sbra in­
nanzi'— collo rispettive banàierè — 
e accompagnate fostoiamente'ài Campp 
di Tiro, " ' • ' 
. Col treno delle 8.35 arrivano, le 
altre squadre, e numerosi intervenienti 
da Udine, col Prefetto è'omm. DohddHu, 
col deputato onorovoltfCaratti, Y Ing. 
oav. Asti capo dell' Ufflcib 'Téimico 
governativo e colonnello' ispettore' del 
Tiro a Segno nella Pi'ó'vineia ; e su­
bito, in appositi landeaitXi sono con­
dotti' al Poligono, ov'è tutta una fe,ìta 
di bandiere o un luccichio di canne 
marziali. 

Salutano ì venienti le noto della 
marcia reale e quelle simpaticissime 
e gaie doli' « Inno dèi' Tiro a Segno ». 

Nel padiglione e attorno si trova 
gii) folla grande di rappresentanze e 
di invitati, tantoché sulla piattaforma 
— pure abbastanza vasta' — ci si 
tauove a .itonta, attorno alla (avola 
su cui, a disposizioue degli ospiti, è 
signorile profusione di dolci, e di bi­
bite ; — servizio assunf̂ o od ^ogrogla-
mento disimpegnato dai signori b'a-
lomo, che hanno pure l'impianto e 
l'esercizio doli' attiguo ristorante da 
campo. 

Ricevono gli flspitijf.fatino, con taillo 
premurose, o cordiali attenzioni, gli 
onori di casa, il prosidonto gomonese, 
sig, Antonio Stroili, oortoso gentiluomo, 
in perfetta tenuta di tiratore: il diret­
tore del Tiro sig. Zozzoia — magni • 
dea ufficiale alpino dall'aspetto formi­
dabilmente marziale — il geom. Iseppi, 
che con quell'aria di pacifico indiife-
rento si direbbe voglia far dimijntioai'o 
oho fu dei più preziosi organizzatori — 
l'amico dott. Kabio Celotti, detto « Fa-
biotto ». che si potrebbe diro il frugo­
lino del Comitato, tanto bene riesco 
ad essere dappertutto e agli ordini di 
tutti od altri che non conosco. 

• * • 

Noto fra i presenti e festeggiati — 
oltre gli anzidetti arrivati da Odino — 
1 presidenti o capl-rapprosentanza cav. 
Lino De Marchi di Tolmoziio — dott. 
oav. Pollis di Cividalo, Deputato Prov. 
— co. F. Florio, di Udino •— Giovanni 
Franz, di Moggio; il prof. Del Puppo 
e l'incisore Bonannì, autori dell'arti­
stico lavoro; il co, dott. Ijlpi — gio­
vine modico friulano; reduce dagli studi 
di perfezionameto all'estero, e che sì 
propara a conquistarsi la sua posiziono 
bravamente in Roma; - ìlsig.Sarti,'sQgr, 
com. di Venzone, il sig. Pasquali, fìgtio 
del noto dott. not. Federico — simpatico 
giovino^^to d!)l„,pL'9fllQ,-,flapolBO!li"cO — 
tuttì"fó''èWn'loro "pàFecolii a'iìrì) in di­
visa dì ufficiali; il sindaco di Gomona, 
signor Della Marina; il signor Giuseppe 
Da Carli, itn voteriino del Tii'o a Sogno 
non mono che dello battaglie, psr l'in-
dipendonza ; il cav. .Antonio Colotti, 
ex deputato di Gomona, Presidente 
della Società Operaia, e .il signor Gio­
vanni de Carli, suo vicepresidente; l'I­
spettore scolastico del circondario prof. 
Benedetti... 

L'inaugurazione. 
I discorsi del Presidente, del Pre­

fetto dal Deputato — Il « baóio 
delle bandiere ». 
Sono lo 9; e non c'è tempo da per­

dere. .Ad un cenno del direttore- del 
Tiro si fa silenzio, o tutti si raccolgono 

fervida dal conte 
adesione cordiale 
friulani. 

Rileva come questa 

Andrea Ronchi, od 
drt tutti, i -t(i<(Uori^ 

sia stata- un 

tonaziono e ìl'Mascolobì caddei cadavere!) 
Il fucile era tóLrico'a^sola.polvere: mik 

il colpo fu -oniicida, ' da'ta 1' es|tlosione1 
nella cavità -boUèale.-

tiUil'l lURi n ' 

Te1agrUailo>>da> 3.'SBliist!>iko '̂ Sfiigna) ch^ 
,aoloperarpQo ,il tiap,o cuoco u il perBonAlp. ad~j 
dàitQ alla oliami''ràali.'IgaòtHoar lo caaèQ.di 
"óniasto''ifiid̂ tonSI<i %v'vonlnie'ii'tò.''nitaiito si ' ilo-
"véfto r!ciSlK'dh"'alla tt-atiSHa pir'pi<òvveil()re 1 
paatì ai aovrani. 

-ìtr 

Centellinando il vermoiil/i, ammi­
riamo intanto questo magnifico campo 
di tiro; situato in posizione felice come 
difflcilmonte so ne trovano, collo sfondo 
della montagna rocciosa, coi suoi ber­
sagli in ottimo spicco, i 400 o a 
500 metri.' Il Proietto s'informa,'dai 
preposti, dóll'andamento della Società 
'locale, delle speranze e degli auspici 
por la nuova Federazióne, ecc. Ed io 
intanto, interrogando i rappresentapti i 
campioni venuti fuori, li 'trovo spddi-

' sfattissimi ed ammìi'atl del lavoro dpi 
Comitato gemonese, mercè ciìl (utto 
fu preveduto, e tutto'fi pronto e'bone 
'ordinato, 

attorno al gruppo formato dal Protetto, 
dttll on. Caratt io dallo altro autorità e 
rappresentanze. 

Il prosidente gemonoso sig. Antonio 
Stroili prende pel pj-itno In fa rda , bl̂ 'eve 
0 felice, comò seguo: , 

•'All'illustrarappraasDlauta del Qovarao,cho 
oggi ci onora ili aiia oordiala pnaenaa, all'egregio 
Colonnalic Iipsttoro, all'ottimo noitro Oopotato 
Jol Collegio, ed a tatti i valoroai tiratori lo 
porgo il benvenuto. 

" Oggi Qeaona è avventurosa e liera dì ac­
coglier tanta parte alelts dalla Provincie, • 
qoeati IdogM saranno toatimoni -della pia (Mila 
giornata da regiitrare nalla.vita s nella atoiia 
del nostro Tiro a Segno. , 

" Alla solennità che qui ci aduna volle anche 
l'Aoguato nostro Re dare una teatlmoniauza' di 
qooU'affetl'OiChe Lo congiunge al ano popolo, 
conferendo alla nostra toaia, a mesio dell'onor. 
Caratti, al quale io prpaen'o 1 nostri sontiti 
ringraziamenti, una dallo-raasalico distinzioni. 

'• Se' gli alti ideali' di una società civile più 
sicura formano l'oggetto o la preoccopaxiona dal 
giovano Sovrano,'Egli ci ricorda però come pur 
troppo non abbia ii diritto all'esiatenza'.quolla 
Nazione che non sa esacre forte in armi. Ed è 
coal ella oi esorta a mantenere viva la nobile e 
santa istitnilone dol Tiro a Segno. 

" Io mi aanto felice d* impugnare questo la­
baro ed accostarlo al bacio dallo qui conveaute 
bandiera. 

Sia esso benedetto, e l'azione sua, di gene­
rosa lotta 0 di fraterna concordia insieme, do* 
mini perennemente sovrana aullo Società di Tiro 
a seg^o del,nostro Friuli,,. 

Molte approvazioni, vivissimi applausi, 
e strótte di Wano'ai dicitore. . 

Paria il Prefetto, coinm. Doneddu,; 
— Ricoooscsnte ~~ dice — al bonemerìto 

Comitato, ed all'on. deputato 'del ' collegio, ben 
volentieri accolsi il oortoso invito di trovarmi a 
questa simpatica festa ; e sono ben lieto di por­
tare qui, a tutti, il saluto del Governo. 

L'istltuzioDe del Tiro a Segno è intimamonta 
legata alla grandezza i ed alle fortune dalla 
patria ; le sooietA dì .Tiro a aa^no sono come ìa 
avanguardie dell' eseroito. scuola di cittadini, 
compagitie ' di batrlbtica difesa {approìtl^tionC). 
. E' dovere ui tuttiioooporare a rondare efficace 
Vallane e l'iniluenza, 'con volontoroao conooiso'. 
, Auguro — conclude — che dappertutto in 

.talìa si segua l'esempio dolio società friulane, 
costituite oggi ih Federazione (approvazioni). 

Nel nome del Re v'invito, alguorl, ad'inan-
gurara la nostra nobile gora. - -

K prende la parola, fra segni di sim­
patica attesa, l'on. Caratti ; il cui di­
scorso però, breve, conciso, sottolineato 
e interrotto continuamente da applausi, 
ci ò dilflcile riferire qui nella sua ma­
gnifica d'Acacia. 

— Non — dico — giornata di pa­
role, questa; ma di fatti.'Ma oggi qui 
palpita di un sentimento alto il onore 
ad ognuno di noi. 

Rileva ohe gli scattici, l'orse, trove­
ranno strano elio si parli di civiltà im­
pugnando quei formidabili ordigni dì 
distruzione cho sono i fucili moderni, 
per istruirsi all'abilità micidiale del 
tiro..,. Eppure — dice — è proprio, e 
giustamente, nel nome della civiltà che 
si inaugura un Tiro a segno ! Imperocr 
che in esso non già si eccita l'istinto 
della distruzione, ma si eccita e -sì e-
duca la coscienza al dovere delia di­
fesa della patria. 

iNessunO'più sogna il volo delleiaquile 
romane, nessuno più vuole un'Italia 
conquistatrice; troppo scontò già, con 
secoli di dolori e dì vergogne, quel 
volo.... Ma la coscienza di un diritto e 

' di un dovere i— il diritto ed il dovere 
di essere utili difensori della patria —• 
essa sola, qui ci chiama e ci aduna agli 
esercizi e alle garo. 

Forti nelle armi — esclama —• saldi 
in questa coscionza; senza jattanza o 
senza paura, tranquilli, guardando ai 
confini della patria, potremo con sìcu' 
rezza, gridare il « Di qui non si 
passa! ». 

Una volta — dice — il pio lavora­
tore a quei confini guardava tremando; 
trepidando udiva suono e minaccia di 
armi, rumori di guerra; perchè la guerra 
ora allora sicura impeto di stranieri 
invasori,- era la distruzione -delle inessi, 
era la miseria, la'fame! Ma oggi an 
ch'egli, il lavoraloro, guarda con-fede 
al sorgere di questi campi dì tiro, e 
con simpatia,odo gli'scoppi delle fucl-, 
late, come auspicio e promosso di- si­
cura difesa. 

Rammenta poi come l'idea della Fe­
derazione, ohe qui oggj è un fatto iio-
tamonte compiuto, abbia avuto pyima 
"esfiression'e «l'irilpiilao dall'egregio E-
màlitlolc Cor'i'kdini di S.''Daniel6 — spia-
devòlmentó'òggi'qui non présente perchè 
amfflàlatu — o collabdraziono'p'roh'tà''e 

dln8Ìta-''dts4!pirtiW eiompàtt t^ ' razione 
dolle singole Società, maggìormentb n'è 
facilitata e diffusa la popolarità e l'in­
fluenza efficace. ,' ' 

L'importania — dice — a<ìU'òdia<''na 
gara è attestata, oltreché' dàlia pife-
senza dì cosi numerosa od eletta 'Schiara 
di campioni, e'dAiradè3ÌonO,"Aì''égregi 
tattto'rl,' dal pregio dei dohl'pósll a 
premio: e sogiiatamonfa dall'ìrtafghe 
dono reale ; e dal contrlbutodè'I G'oVò'l'iio. 

Céldro —• dbdclUdo -i- 'èho'vofeljWflo 
un'Italia'grande', pacifica e féllt!b,"déb-
bono volerla forte, e'cóscìSàfè'i d'olla 
sna forza. Questo il pensìAl-o l^b ci 
chiama e ci aduna a questo' ésè^blta-
ztonl, à questa fraternità di FQdei'àzIi}(io, 
a questa gara. — . ' " . ' Ì ; 

" Affettuose entusiastiche àl^pi'ovazioni, 
applausi, strette di,mano, dfèó'no'all'o­
ratore com'egli abbia foli'céhlb'ntró'' o-
spresso il pensiero ed il senti'm'ortto a-
legiantì sulle anime. • " ' ' ' • • 

Innanzi alla' bandièra ili' Gemona, 
impugnata dal presì.donte Str(iil_i,"iiftlano 

j le altre,'delle Società convenuto, e'con 
I essa soàmbiano il simbolìco-bacib.' 
I Indi, mentre lentamontbMì p'ìàltafò'rina 

si vasfóllando — e'il'Pt'cfqftflj'rip'àr-
te ido subi te per Udirie,' pi'endé com­
miato — si 'sortb'ggia 'l'ordino' dì tiro 
por la gara. Sorte prima ' al' 'furioo la 
squadra di Udine. ; 

La parola oramai resta alla cVrabina; 
e l'eco delle sue vobi va lontana rim­
balzando per gli echi moiitani'.''' 

E incomincia il viavài dalla piatta­
forma al violnb ristorante Falomò, che 
alla fame o alla sete dei tiratori''òlfro 
un'ottimo' assortiménto di piatti'freddi 
eduna eccellente birra, con prontissimo 
servizio dirattti'ida ubtt sIgndrìHnWolto 
graziosa ed altrettanto garbata. 

Epcp l'.o)ei)cp, delle singol.c squadro 
in gai'Si, coi rispettivi campid.nl,: 

Clvidale — Pollis Antqnjp, ^ellisoig 
.'Vchille, Fanna Attilio, Dorlr Giuseppe, 
Dondo Luigi, Manzini Tullio, i 

Gemona — Stroili- -Antói)iio,-'Cargne-
lutti Giuseppe, Poloitini Luigi, Marini 
Nicolò, Bellina Antonio, ìiianch'i. An­
golino. 

Moggio — Franz Giovanni, Looatelli 
Pietro, DollaSohiava Ettore, Faleschlni 
Daniele, Na i sOino , Fabbro Lorenzo. 

Ponlebba — Morocutli Arnaldo,' Mo-
rocutti Filippo, Di Gasporo Italico,-Ca-
pellaro Antonio, Piemonte G. B., Bru­
netti Nicolò., , , .„ ,, 5 

'Pffluìza—• Doròtea Amedeo'; Qhaglia 
G. U , Luzzara Basilio, Quaglia Luigi, 
Salon Giuseppe, Dorean Osvaldo.' , • • 

S. Daniele — Molinaro^'Dombnico, 
Morgante Ottone, Cam Antonio,- Cap­
pelletti Antonio, Miohelutti Giuseppe, 
jogna Luigi. ,| 

Tolmezzo — KattìstoUa 4nt9nio,.Can-
doni Giacomo, pia?zotta,DìonÌ!}iq, Sti;au-
lino G. B., Naseimbeni Nicolo, Eachlni 
Pietro, , , , . , 

Udina- — Seii,dr(json ing.. Giovanni, 
Cacoianiga dott. Guido,, Fabrjs'.A,ijgeliBO, 
D,al ,Dnn Antoni.o, .Tamb.wriiui, ,'Vntonìo, 
Driussi Giuseppe. , . , . , , . , , 

l risultati iella Driofa p . - . 1 Btoi . 
Hd ecco —- quali vengono annunciati 

verso mezzogiorno — ì risultati "delle 
gare di tiro collettivo delle rappreson-
tanzo (Categoria I) : , , 
I Società di Gsraona cori punti î P4 
II » » Udine', , . ' »•• 203 
III » , » Tolraozzo » ' , ,241 
IV » i> Pontobba », 234 
V » ' .Civi.dal'ó '* ?g7 
VI » » Moggio ,» '223 
VII » i Paluzza ' » 218 
V m ,» » S. Daniel,!? » '168 

Al primo premio —, inòdifìcaziono 
unica all'elenco già' pubblicato — fu 
assegnata la grande medaglia d'oro del­
l'on. Caratti. ' , •' • ' 

•Gli altri sono medaglie d'oro e d'ar­
gento. , ' .' ' ' 

Udine tu vinta' per un punto ! ' ' ' 
La notizia di 'questo risultato' 'corre 

subito, fra commenti, in Gemona, !ove 
stiamo'ammirando, esposti nellà'votrina 
dbl slj^nor De Carli,'i premi della'gai<a, 

Airimiratì'sono specialmente '-—'-"d'ai 
'jjiibljlico assiduamente agglóin'órato —' o 
'per il valore reale o per la'finefeza Boi 
' conio, la medaglia offerta dal He • e 

quella offerta duU'on. Caratti ; la pritha 
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poi, recante in magnifloo rilievo la 
testa del Re, è una meraviglia. 

In quel mometito ci si mostra un te­
legramma dell'on. Oiolitti in cui si aa-
nunoia chai l Ministero dell'Intorno, ad 
istanza dell'on. Caratti, ha spedito come 
promfo par la gara ila oggetto artistico; 
il cui arrivo è atteso colla posta im­
minente, 

Ma iiono lo dodici e mezza, la fame 
batte agli stomachi, e in buon punto 
arrivano, venienti'dal C&mpo dt Tiro, 
proceduti dalla instancabile banda mu­
sicalo gemonese, le rappresontanzo e i 
tiratori, vincitori e vinti; e « Fabietto» 
ci chiama e ci trac, senza troppa 
lattea 

AL BAMOHETTO SOCIALE 
nella vasta G bella sala lei Munici' 

pio, molto bene addobbata, e — beno-
dizione del cielo! — arieggiata da nn-
merosi ed ampi finestronl. — Con quel 
po' di cielo azzurro e di sollione me­
ridiano ! 

Attorno sono le bandiere; di (ronte 
alla tavola presidenziale domina, nella 
sovrana bellezza artistica — cui non 
nuoce, quel non so che di chiesastico 
veniente dallo stilo «ai s'inspira — il 
labaro federale ohe ammirammo io que­
sti giorni in Udine. 

Le tavole sono imbandite non solo 
con proprietii, ma con vero buon gusto 
e con servizio signorilo; profusione-di 
fiori bellissimi; ottima cucina; ordine 
e puntuatitji nei servizi, mirabile. Tutti 
ne fauno. lodei alla assuntrice signora 
Margherita Angeli, dell'Angelo d'oro. 

Il numero dei convitati supera il 
centinaio. 

Alla tavola presidenziale i— facendo 
corona ail'on. Caratti, noto, a destra; 
oav. Asti, dott, Pasqualis, pretore avv. 
Marconi,,Francesco Stroili (vice-diret­
tore del Tiro), cav. Polli», prof, Bene­
detti; a sinistra: Antonio Stroili, sin> 
daco Della Marina, ing. Zoppoli, co. Fìi., 
Florio, oav, Lino De Marchi, il mag­
giore Valentino Simonetti, in periodo di 
licenza nella natia Gemona, eoe, 

Naturalmente vi sono tutti i presi-
denti e,quasi tutti i rappresentanti le 
Società; vi sono tutti i funzionari di 
Gemona, i sindaci di Osoppo, di Ven-
zone, ed altri. — Della stampa udir 
uese non vedo, oltre il sqttosoritto, 
che il rappresentante dei Giornale di 
Udine. 

La soatala miatspiosa. . 
Si è al secondo piatto e l'allegria 

domina sovrana.o clamorosa quando una 
voce e l'apparire di una misteriosa 
grossa scatola, portata sul tavolo della 
presidenza, ottiene un immediato silenzio : 
' — B' arrivato atlsaio. 

— Co»'è, cos'è? . 
— E' Il dono dal Ministero dall'intorno... 
-U. , , . plioo OioUtU?.... 
Risata generale. 
L'ou. Caratti fa aprire, e da una 

busta in magnifica velluto verde a stoffa 
antica si mo,stra un bellissimo,vaso da 
tavola —: evidentemente d'argento —̂  
una^peoie d'anfora da birra. . 
., L'oggetto, veramente artistico, fa 
testo il giro delio tavole, fra le esola-
mazioni e gli epigrammi giocondi. . 

I bpindlal — I talaspénimfi 
Siamo alto spumeggiare dello sciam­

pagna-e dai pensieri cortesi; ai quali 
dà la,stura, con caratteristica e sim­
patica enfasi baritonale, il 

tenente mg, Zoszoli 
leggendo due telegrammi del Re — 
alla Presidenza e ail'on. Caratti — in 
cui, con assai benevolo ed ammirativa 
piiroie perii laborióso e pàtriotico Friuli, 
il Sovrano plaude all'iniziativa federale, 
e anniincìà' il iioto premio. Ghinde col 
grido, di e\>viva al Re. 

"Telegrammi è ^rida sono salutati da 
unanime applausi. 

El pe;^ acclamazione, si approva la 
pro'posta di un telegrammk di omaggia 
al Re, 0 vien tosto spedito il seguente 
telegramma : 

« Ministro R. Casa -— Racoonigi, 
« Tiratori friulani inaugurando Ge­

mona prima gara Federazione provin­
ciale, pregano E. V. presentare loro 
collettivo omaggio sensi profonda ri­
conoscenza Sua Maestà il Re che do-j 
nando insigne splendido premio prese! 
sotto suoi augusti iiuspici questo con-̂  
corso. 

Firmati: Stroili- Carat(i->. 
L'Ispettore del Tiro 

sorge ring. cav.. Àsti. 
Compiuto, dice, il dovere di buoni 

italiani col plauso e col telegramma di| 
omaggia ai Sovrano, nói dobbiamo ora; 
un plauso alla Presidenza del Tiro di 
Gemona, valente organizzatrice quanto' 
ospite generosa e gentile. 

L'egregio cav. Asti ha 'toccato un; 
tasto tanto giusto, che ne segue una 
vera dimostrazione, un'esplosiono spon­
tanea; tHtti corrono a toccare il bic-, 
chiere coi bravo signor Stroili, che 
u'è tutto commosso, e coi colleghi di 
lui, 

Wi veteratìo. 
Si alza il slg. Giuseppe de Carli, e 

legge vibratamente il seguente di-
scorsatto : 

" Un raeehli) tlrttora ornui invalido, porgo 
un uloraso nlato «gli «piti gradi tf, ai baldi 
tiratori, compiacendoli conatature comò ai lode­
voli sforai dell'antica Scdetk dal beraaglio go-
nioneM aleno aueceduto numeroae iatitnalonì ohe 
csn fitta rota coprono il loolo d'Italia tutta, 
oaercitando 1 cittadini al maneggio delle armi 
per il giorno del pericolo -- certo lontano — 
peroh6 rignetlati — g« forti • taniutl. 

Qui cado accoucto ricordare clie un nemico 
di libortA e progresso, e della Ince radiosa che 
espandonô  inaidia lensa poaâ  con meŝ i occulti 
e paleai l'tinìt& doHa patria; — queeto nemico 
non si combatta lealmente con le armi in pugno, 
li combatte coll'opera 6 coi aenno — opponendo 
ad asio che fatto Ailsa -, la vetilA che ìs bella 
— il diritto che è sacro. 

Volgiamo Adenti lo sguardo a Roma italiana, 
conquista intangibile — segnacolo di uait&; 
uniti sempre nel lablime pensiero di libertà e 
progreiiQ per la di/eaa di questa patria conqui­
stata con tanti saoriflsl di sangue e di erolimi 
da una forte generationo ormai quaii tutta 
ipeqta. 

Qradlte il mio saluto coi porgere un -brin­
disi all'onitA delia patria — at suo vigilo cu­
stode, il nostro, giovino Sovrano.. 

rim rltùUal— Viva U BH„ 

Un applauso di simpatia saluta il ve­
terano, cosi giovanilmente baldo a fiero. 

Il deputato. 
L'on. Umberto Caratti (Attenzione) 

ha — dice •— l'incarico gradito, ma... 
ma imbarazzante, di parlare, lui ospitf 
come noi, a nomo del sindaco di Gemona, 
qui presento; d'altra parte — dice —• 
non hanno mica,"torio; poicbà hann^ 
un deputato avvocato... a qualche cpsi 
devo pur servire! (Ilarità),, ; 

Prima, però, permettetemi' che, per 
conto, mio, mi compiaccia che quel mo­
desto mio premio rimanga proprio qui, 
in Gemona (ApplauH)\ 

Ed ora, a nome del sindaco, ringrazio 
tutti gl'intervenuti ; ed. ai tiratori dico: 
Disputatevi ì premi accanitamente,,., 
sempre fraternamente amici. 

Come ospite, v'invito a gridare : — 
« Evviva Gemona ì » (Applausi). 

Chiude proponendo ohe lo si autorizzi 
a telegrafare a nome dell'assemblea: 
a Kmanneie Corràdini (applausi), al 
conte Ronchi {applausi), e al ministro 
dell'Interno ringraziando, per il suo 
dono. {Applausi). 

E i tre telegrammi cosi approvati 
por acclamazione, tosto estesi, partono 
pei rispettivi destini, 

/ / rappresentante di, Cividale. 
Il dott, cav. Pollis rammentando 

anzitutto che il più distinto e nobile 
dei premi oggi dispensati . è quello ISi 
(additando il labaro), ohe è una me­
raviglia d'arte, manda un plauso agli 
autori (applauso vivissimo ai convitali 
Del Puppo e JBonanni). 

-Quei simbolo, dice, ci sia arra di 
nuovo beile gare. H!d -è cosi che, por­
tando a Gomona il saluto delle altre 
Società friulane, e ringraziandola por 
le accoglienze fatto, penso alle future 
gare, ed auguro ohe ad esse tntti par-: 
tecìpiarao concordi.,,, anche quelli oggi 
assenti I (applausi). 

Auguro e sporo — concludo — che 
dolla seconda gara friulana surà sedè 
Cividale; e Un d'ora Cividale v'invita! 
(applausi). 

Un « evviva ». 
Il prof. Orioohiutti leva il bicchiere — 

e tutti brindano con lui — ail'on. Ca­
ratti. 

Arte e euore. 
Si leva il prof. Del Puppo, suscitando 

l'ilarità con un arguto esordio, Lui non 
è tiratore, e glie ne dispiace, perchè.., 
andrebbero molto,: bene Io quaglie pel 
risotto. A buon conto, oggi egli sparerà,., 
un discorso (ahi, ahi!) breve (ah, ah!). 

Poi con felice oonnessioue, a pro­
posito del Tiro e del labaro, rievoca 
il ricordo e la - figura . bizzarra e ge­
niale di uno che fu soldato e artista : 
Benvenuto Cellini ; per finire rendendo 
omaggio al valente Doiinnni, a cui egli 
non,fu che un clandestino collabora­
tore {già!). 

Chiude felicissimo, applauditone, brin­
dando, nei nome dell' Italia redenta 
e delle tradizioni dell'arte italica, ai 
difensori.della patria.. 

•«e 
E, con questo, fra cordiali commiati 

—• coli'impressione, vivi.isima in tutti, 
che Gemona ha saputo farsi, in tutto 
e per tutto, splendidamente onore — 
la gioconda riunione si scioglie, ritor­
nando i tiratori al poligono per la 
ripresa delle gare ; gli altri ripren­
dendo pian piano la via della stazione,^ 
accompagnati — addio, bell'azzurro dii 
cielo festoso ; —. da un solenne acquaz­
zone. . . , 

Cosi va la vita. Non bisogna mai 
fidarsi dei suoi sorrisi e delle suo se­
renità; ma starsene sempre muniti-
deli' impermeabile..,, della filosofia. 

La Banda. 
Una nota, di eucomlo merita il corpo 

musicale gemonose, che è sotto il 
patronato della Sociótà operaia e del 
Municìpio. Composto di' bravi giovani 

studiosi e appassionati, diretto dal gio­
vine maestro Cornacchia con intel­
ligenza e conaiuare notovolis.iimKèsso 
è un vanto giusto di Gemona. 

Oramai questo corpo musicale è< ri­
cercato in occasione di foste da Altre 
borgate ; lo fu appunto in questi giorni 
a S, Uaniolo, n Piano (l'Arta, 0 altrove, 

I! infatti, quei gioviaotti suonano 
con brio e con fusione non comoni. 

Oornggio e avanti i 
Il gitante 

Da Làtiaanftì; 
Cose dp.ìla luce eleltrìca. 

"• Latlaanà, 14 agoato, 
(D.) - "Tenuto calcolo di quanto Usci 

desiderare il survizlo delia illumina­
zione elettrica o in seguito ad una 
odierna circolare dell'.amministrazione 
della medesima, si sta firmando la sO' 
gttonto risposta : 

Oli utenti di luco elottrica, s'avvi> 
doro delia dellcenza di luce nel primo 
ricambio di lampadine e di voltaggio, 
colia risultante di un sensibile maggio? 
risparmio di energia elettrica, 

SI sentono quindi in- dovere di ri-
ohiamarp l'Assuntore, all'adempimento 
del paragrafo 6 del capitolato, che dico : 

<1 tipi ammessi per le lampade ad 
incandesaensa sono do 5 - 10 - 16 -
30 - 25 - 2,'i candele... » 

Alcuni fra gli utenti, richieate in 
passalo dolio lampadine di ricambio al-
i'Amministraziona, si sentirono rispon­
dere poti esserne di disponibili, e quindi 

. dovettero, provvedersi altrove. 
Per questo fatto, si ritengono svinco­

lati dall obbligo dei paragrafo 12, il 
quale dice ohe « le lampadine di ri­
cambio, stanno a oarioo degli utenti 
e sono fonnte esclusivamente dall'As­
suntore » 

Dichiarano, che usando del para­
grafo 10 del capitolato o d'accordo 
coll'Autorità Municipale, la quale deve 
tutelare i legittimi diritti degli ammi­
nistrati, faranno constatare a mozzo 
doi loro rapprcsontantl, tutte la volto 
che la luce verrà a mancare, per cir­
costanze che non sieno causate da forzi 
maggiore. 

Avvertono, ohe si riservano il di-
i-itto, d'accordo coll'Autorità comunale, 
di far misurare col fotometro, sa l'in­
tensità della luce si pubblica che pri­
vata, sia quella richiesta e pagata dai 
cingoli utenti e di deferire, so del caso, 
il contravventore, all'Autorità compe-
tento, {seguono le firme). 

Feséa gentile 
Lafliana 15 agosto, 

{Spes) lersera alla presenza di iin 
discreto numero d'invitati, ebbe luogo 
Il saggio finale del bambini dell'.Asllo 
infantile « Rosa De-IUgrcgis Gaspari », 

I 12 numeri dei programma, poesie, 
canti, giuochi ebbero uno svolgimento 
veramente lodevole. Ammirati parti­
colarmente il coro (lolla « Pregliiera-a 
il giuoco « La cuoca » o l'altro, ab­
bastanza complicato s / soldati », 

£ stata un'ora di geniale passatempo 
per gl'intervenuti, ed il merito natu­
ralmente é della egregi» direttrice Te­
resa Cantoni-Donati, la quale con non 
comune pazienza e sapere, potè ottenere 
si buoni risultati da tanta minuscola 
troupe. 

• Col lascito per l'istituzione deil'.Asilo 
la signora Rosa De-Egreg!s Gasperi si 
eresse il più bel monumento, fondato 
sulla pubblica riconoscenza, 

li direttore cav. Diodato Peioso-Ga-
speri poi, elargisce mente, cuore o ope­
rosità affinchè la istituzione abbia a 
corrispondere alla intenzione della be­
nefattrice e seguire il progresso dei 
tempi. 

I,piccini e,„ i grandi gli sono rioor 
no.sci)nti. 

Da Poii*denons. 
La, festa dell'Assunta — Al Congresso 

delle Maestre in Venezia , 
. Pordenone, 15 agosto. 

(a. a.) Ieri aera, una parto della no­
stra città, e precisamente nella parec­
chia di S. Giorgio, le vie orano stra-
ordinariamente illuminate. Non manca­
vano i palloncini veneziani multicolori 
né i candelabri maostosi degli antichi 
tempi. 

Le vie erano zeppe di popolo che 
unanime si recava a visitare il sacro 
tenipio, in onoro dell'Assunta, madonna 
che secondo il rito cattolico si festeggia 
oggi giorno 15 agosto. 

Sappiamo che l'altare in marmo, o-
pera ,del ben noto scultore Do Paoli, 
venne apprezzato dai più e che , ben 
accetto, fu il l'icchissimo padiglione so-. 
spe;o all'aitai- maggiore, dono della si­
gnora Maria, l^uaglia-Gacitti. 

. ' ' •*- ' 
Dal nostro circondario partiranno non 

pochi maestri e maestre pél Congrosao 
femmlniio delle maestre in Venezia, 

Noi non comprendiamo come l'inte­
resse dello maestre lo si voglia disgiun-

iMligr.iipiM 
gore da quoUd dei maestri e facciamo 
lu alte meraviglio coina all'alba del 
secolo XX si VCgli.t ttiadoro a singo­
larizzare gl'int^ro'ssi dogli uni da quella 
dolio altre ,- . 

il secondo coDCorso sìsteoiatico 
di animali bawiinll 

in Pdizuolo del Friuli. 
Il t̂ìircolD Agir, di I>oiiuol<!' del Friuli pubblica 

il seguente'manifesto; 
L'eiiitO fellòissimo della tnòstfà bo­

vina tenutasi, lo,scorso anno, -sebbene 
contrariata dall'insistente pioggia, ha 
pei'sua,so il Circolo agricolo che l'ini­
ziativa ora favorevolmente accolta e che 
gli allevatori corrispondevano volentieri 
all'invito! Si compio ora la promessa, 
(li ripeterli periodicamente tale nobile 
gara di emulazione diretta a promuo­
vere a favorire la produzione di ottimi 
riproduitorì, rispondenti alle rigorose 
qualifiche che vengano richieste por una 
premiazione veramente di alto valore 
morale e conseguente iscrizione nel libro 
genealogico del bestianie di questo cir­
cuito. ' 

I bravi allevatori, che con tanto Co-
stanto intbressamonto attendono alla 
razionala produziono e seleziono della 
varietà costituitasi con caratteri ' fissi, 
sono perciò chìainati a pre.sentare in 
Pozzuolo il giorno 18 Settembre' 1901 
alle ore 8 antimeridiana i loro animali 
scelti e sagnatamento : 

' a) vitelli interi e vitelle dell'etk' non 
inferiori a 6 mesi e fino a 12 (pei' questa 
categoria premi di incoraggiamento), 

b) torelli e giovenche dell'età dà 12 
a 34.mesi pregno, 

oj vacche riproduttrici da duo anni 
fino al mutamento doll'iiltimo dento. 

Gli animali esposti lo scorso anno 
potranno essere ripresentati quest'anno, 
e se già ebbero premio, potranno con­
seguire nuovo premio, o conferma, se­
condo clic si prestano nella stossa ca­
tegoria 0 in altre, , , 

Possono prendere parto alla mostra 
i soci dal Circolo a qualunque comune 
appartengano e tutti gli agricoltori (iel 
Comune di Pozzuolo. 

1 premi, assegnati da speciale Giuria, 
consisteranno, in 

Bandière di lgrado,-^ Idem di II 
grado — Idem di 111 grado — Na­
stri, eijuivalenti a Menzioni onorevoli. 

r«foi?oie d i v e r s e . 

1. Gli espositori cureranno che gli animali 
riipettivi si trovino sul piazzale del Concono 
alle 9 ant,, e dovranno assoggettarsi allò iliipo* 
sfzioui, che prenderà il Direttore della' Mostra. 
Cureranno dì mandare almeno un condacente 
per ogni categoria di animali esposti,-dovendo 
10 singole categorie oouupare posixioni separate 
sul piazzale, 

2. I premi sono assegnati da una prima Com­
missiono di Giurati, la quale gindlclierà in modo 
inappellabile,. Una seconda Commifisione, coi 
metodi migliori suggeriti dalla moderna zootecnia, 
sceglierfa, fra quelli premiati, gli animali tipici 
da' ìnBCrivorst nel Litro d'oro. 1 presentatori di 
bestiame non potranno ndntarsi a ohe questa 
Gommissiono prenda le volute misura m gli 
animali. 

Si comprendo che qifesto lavoro di seleziono 
non ha nulla che faro colla premiazione ,* e perciò 
ninn maggiora privilegio godranno gli animali 
inscritti su quelli eventualmonta esclusi dalla 
isorizìune ; nò la mancata iscrizione toglierà me­
rito intrinseco e aoggettivo agli' ammali già 
premiati. 

8. Per gli animali 'segnati nel Xfóro d'oro 
sarà rilasciato al proprietario un, certî cato',di 
iscrizione. So sarà prescritta una marca speciale 
per l'animalo inscritto, il proprietario dovrà 
conBeùtii-e ohe sia applicata, ' 

4, Oli animali saranno bon cnstodltl sul piaz­
zalo della Mostra a cnra e responsabilità dei 
relativi tenutari. Dovranno essor tutti provvisti 
delta adatta capezza o corda,'adioocorrendo, di 
mezzi pili idonei di contenzione. ' 

Pozzuolo del l'riuli, il 10 agosto '1901. 
11 Presidente 

L. PsiBi 
11 Relatore Tecnico II Segfretario 

Doti. P. Bucci Ab, Oiep, CoUlni. 

Iln bainbino an|ii^eoat9,f,,i> 
giorno 10 oorr., in Morsaro ^1 ']P^gl\a; 
men^o, 'Valentinis Santa, d'aniiì ^,, an-
,zìchè, recarsi alla scuola,..pjrtaitò.fi al 
,fluine, T^liamento, par bagnarsi,' mise­
ramente annegava. ' , ' 

Caleidoscapio 
' L'enomaslloo, — Domani, 17, S. Eusebio, 

X 
Effemeride storica. - 17 agosto 1692. — 

11 1602 fu detta i' annata dei dilitvio. — Oravi 
danni in Carnia in questo giorno. 

TflÌFS "AMIHO GLOBIi,, 
Su la piazze di Fraglia 
• Une bnmd pignorine : 
Q anmò che tan{h iioldiu 
E' Qua tòrain ca' da Chine,- . > 

Se Bì iQ&Un, ce rìmiadi -
Si haat di Aòxxt se di chibÌQ 
Soti passaz?!,,.— E proat il Miedi 
*I reapuiad dut galaudin : 

Ur darin 1' € Amaro Qioria» 
— Ma Bior Saodrì no isel mturt ? 
"-.Si, va boo ; ma al io Giordado 
Lu ha lasaat tiomo rlquard* (1) 

(1), Infatti Giordano. Qiord&ni, aiuto dalla 
l̂ armacia 'ÌGloria' di Fagagootereditò,,dal.'̂ po-
voro Sandri,il segreto a la, î rÌTAttTa di Toàdita' 
daWAmàro Qloria, ' ' 

ODINE 
La giornata di ieri. 

La tombola 0 le oorso delie biglie 
rlKiandAte pél- [I ma|tempo. 
Ieri mattina il cielo, splendidamente 

seréno, pro'motleva una grati bella 
gioj^fktfi; é-^donti,.-]». qiiMW prdmessa 
erano giunti molti forestieri, La.città 
infatti presentava animazione, insolita, 
e si prevedeva che il concorsa dol 
pubblico alle corse ed alla tombola 
sarebbe atato, imponente. 

Ma il cielo ci fece un tiro birbone. 
Nel, pomeriggio venne giti, un acquaz­
zóne cho mandò.a,monte In-tombola e 
la corsa delie bighe , , 

Poco prima delle 5, e mezza, essendo 
cessata la pioggia, mólta- gente si recò 
ili Giardino grande, sperandoj.di poter 
assistere ancora allo spottacolp;- ma ai 
udì annunciare che la.tpmbpla ^da.cor^a 
arano inesorabilmente rimandato a do­
menica. 

- # • ' . . 

Molti osorceiiti ieri fera iJiaplorayano 
cho il Comitale non uveaso ,ottenuto 
dalla Società Veneta, come è consue­
tudine, treni notturni per quei fore­
stieri cho desiderano fermarti, qualche 
ora di più in città. 

Ci slamo .in^ormat^ e ci fa risposto 
che la Veneta negò la concessione. 

Speriamo che si vorrà e sv saprà ot­
tenerla — per lo linee, di S. Daniele, 
di Cividale, di San Giorgio «oc, :— per 
domenica. -, : < . -
,- S^m^nesi ò riunita in Municipio.la 
Commissione por concretare l 'orario, 

ti programma per domenica. 
La Commissione degli spettacoli ci oomnnica 

all'ultima ora: , 
Tempo permettendq, domenica 18 

corr, verrà svolto noi pubblico giar­
dino il programma già reso ,noto pel 
convegno ciclistico: ,l'estrazione della 
tombola avrà luogo- ì| ,giorno stesso 
allo orci 'à pom, in piazza Vittorio Qm. 

Qualora poi. il convegno , ciolistiho 
non potesse aver luogo per qualsiasi 
motivo in detto giorno di domenica 18 
la tombola sarà Invoce estiratta-nel pub­
blico Giardino, nel.quale- seguirà pure 
la corsa delle bighe. 
, Nel caso ohe p^r il,cattivo tempo 

l'estrazione della tombola non potesse 
farsi nel pubblico .Giardino essa sarà 
tenuta ^d ogni modo e-senza>ulteriori 
dilazioni in Piazza . Vittorio Emaiiuela, 
domenica ÌS, corr, iieli'ora suindicata. 

, ' „-•»- .1.1 

Queste disposizioni cii fiembrano sa­
viamente inspirate, , < 

Socjetà operaia 
Stasera si rsduna.il Consiglio della 

Società operaia per trattare sul seguente 
ordine del giorno: ' 

1. llesocpnto del me;^. di luglio; 
2. Proposta modiflcazioue all'art. ZS 

del Regolamento deliOomStato sanitario; 
,8. J<lpigrafe;per la lapido in memoria 

, del' medico sociale dqtt) ,C«plo Mucolli ; 
. .4. Comunicazioni della Direzione; 
. 5, Domanda di sussidi>p«t< fanghi; 

6. Domanda di una vedova per sus­
sidio; , 

7, Soci nuovi. , . 

NEUJÈ~SCÌJOLÉ. 
. ci sorivonp;, . . . , , 
-Quest'anno, il Consiglio. direttivo.i del-

rAssocìazione, .magistrale friulanàfisi 
.scordò, di pubblioAre il solito, elenco 
degli avvisi ,di .concorso,, ài.-.'.posti,di 
maestro, bapditj. ̂ >'o forma 

l'alo ele.nco giqvò l'anno,, scoiiso, a 
molti maestri, e diversi .Comuni i-che 
licenzlaraoo ingiustamente -gli'insegnaóti 
furono bo,iooUa.ti. . •••.:;,.• 

Perchè tale,dimenticanza, deplorata 
da tanti maestri? , , ,i , 

C a r t o l i n e i l lua lrate , ' i i l é l l 'E> 
a s t o a ì z i o i i i e «li ,1^anazi'a. E' stata 
pubblicata una soi'ie di dieci elegantis-
-sima cartoline, illustrate finemente a 
eliotipia, che serve 'a dare un'idea della 
IV Esposiziono Internazioriaìa d'Arto 
di Venezia a dello splendido Parco che 
la circonda, '' , , , 

Dve sarà fatta spedizione a chi iuvierà 
alla Segreteria dell'Esposizione cartolina 
vaglia di L, 1,15 par la 'serie , intiera 
0 di centesimi 12 per ogni singola car­
tolina. . , , . • - , 

II' ienenié. 'migllb'rà. ùa. In-
ifarmazioni assunte -stamaniì'airOspitàle 
,militareìci risulta, che il ..tenente ..'Ec-
cheli del Dosso.—. della ,cui mala ,ven-
.tura alle asercitazioni di Gemona di­
cemmo ieri ,— Btigliora. .. ' ' . , 

, E' vero che. il,- disgraziitto ,tenente 
ebbe sbocchi di sàqgu,e, ma. pare che 
questi non derliviuo dal polmone, bensì 
dalla rottura di qualche vaso sanguigno ; 
cosa non gravo..,-. [ . • 
. Auguriaiqp ben di:,cuore ,,gùarigiono 
aicui;a 0 pronta. , 

http://rsduna.il


I L P R I O L ' 
L a o n d a t a d i d u « bamblM*» ', di IMIIMHI I^ (̂ nal» insieme viem e puu, 

iorsora, verso le oi'o 8, nella Chiesm 
purruochiale di Ciconicop .ed in^ quella 
filiale, che è situata' itiìlfir^lla della 
Traravia u vapor'e, suonavano lo cam-

f anoafestu, Pacecohi ragazzi orano »a-
itì sul pianerattolo di (jucst'ultimai Una 

bambina sugli òtto anni, cefta D'Abtoni, 
teneva sullo braccia una sua sorellina 
"ni tette otto mesi. Non_,_9i;!|a cpinjiijda 
un uiaMentò all'altro prabV|)Vt^teniijtìitto 
e due diUl!iilteeza di circa tra tuotri, Ac-
aa'i'<i;9ul' luogo alcuni, ilei { îre^èntii prè­
sero le duo bambine e lo portarono alla 
.Wrb'.casB. • ' '•'•• ;.;,. •• s-, 
lî v̂ Sili momento tutti credettero .che la 
piiqitià l'osse morta, ma poscia,si venne 

•if iàiji.e'ro (Hw aveva riportato una am-
iA&^catura. alla guancia destra e ,cho 
sdisohiaya.bene il latta della madre; e 
'la"tiiii 'grande avova riportato distor­
sione ed ummaooatura déj piede dijstro. 

.1 .^periamo' dia.dA luci.soranou siano 
'lUttoesSl''altri malanni e che ' l o due 
bàinbinè abbiano a guarire in podhì 
giorni. 

Non è.la prima volta ohe in quel 
pianerottolo succedono disgrazie. Non 
sarebbe opportuno ' di provvedere col 
chiuderlo, oppure col mettervi un pa -
'WJ)ettq!_,' '• <•' •••'• '- / 

l,'V^n^asi,FMfntHOia bone -av-
vì'afiC importante'circondàrio nella mi­
glior posizione del Friuli, Per trattative 
rivolgevi ft)',;sig, Giordano Pessa, C<iS6 
della Nave, UdÌDe. 

'•., ^ " • i* 
!F|adiglióne drammatica Zanìperta. 

Questa sera riposo, onde meglio'al-
•téstlre per domani la grandiosa ser&ta 
~d*onoru della simpatica attrice, signo­
rina Hirmenegilda Zamperla, col dramipa 
in 4 alt i : Il Trovatore, riprodotto dal-
1 opera del compianto maestro G. Vordi. 

Otservazioni metsorologiohe. 
tStanione di Udino - R. Istituto Tecnico 

IS > 8 • 1901 •ore 9 ore 15 ore21 | „'** 

Bar. rid. i 0 

•ore 9 ore 15 ore21 | „'** 

Alta m 116,10 , 7S0.S 748.9 747.9 ,750.1 
Urtilo dal muto 62 ! 64 | 7B 1 — 
Umido telilIVo . 1 ! 1 • 
Stalo del oialo mieto 1 mieto eopertOi'.àiieto 
AMUA oad. niia, 
Velooiti e dite- - 1 -

ì l . 3 . | -^ 

sioae del ««ato calme 'eelma i .NB I.N.E. 
TenQ..caDtìgr. . 23.0 1 26.0- 20.a i 17,2 

maasiniR 
, .K TdiuperAtuiB ^ laininia 

" ' miiìiim^ all'aperto ' 

16JTo>»p;r..«r. SiSSìiireperio 

28.2 
18.0 
17.2 
162 
1$.0 

' ' .Tempo KtrababUt 
''Vènti deboli ' prflvslenteiueote fiettentrìoaalì ; 
olelo quasi ovuniine ' aereno ; aloooi temporali 
sparti. "• •': 

T«at(*o Mlnarwa 
Jéri sera pienona ; teatro zoppo iti 

ogni' ordino di posti.' 
. Allo 2,Q e .mezza fu esposto nell'atrio 
il cartello : •« Posti esaiirili ». 
'.Numeroiiìssime lo signore nelle pol-

^tròno e nei,palchi. 
' . . Grande entusiasmo , nel pubblico, e,|i 
di„'i!imbalzo, negli artisti che cantarono!; 
ooo[ insolito'dalói'e. Influiti gli applausi;;, 
parécchi, '̂ ric^he" troppi, i bis. \ 
• — Staserà: ripaso. : 
'.. — D6mahi ,é' domenica : qninfu e sesta 
deì,;"'L0mba;rdl„(,' . , . ', " i 

. , ' , j i ' i ù - ; •,: ' '' • ' ' •• • ; 

.L3;lii|jjGsstili][omo;eittaiì. \ 
'•^.V.Uttu^'o<iUolièa-^''<i-aaìiÌt,'...-prece-' 
duta da molti zeri — è furibonda 
conii'o la'legge'sul divorzio. .' 

Il fllosofo.'.tomiata .\ngusto Conti>an-! 
ii'unKìa" profeticamente ulw « la scatu- \ 
Xiginif'dfelle ia^àquè, è .^nqiànójUi ». 

ttagiQn.e dij'.p.iii, 'dunque, p'er.'cioside-
raro ìl'.divoi'!.io! s 

WVnità càUoliaà vuol Insi'nudre cho 
la society iittuale.... non porta l'i^ipolto 
alla flqnnaj^e perciò fu proposta la leggo 
su i divÒ'rj ioV - ' • : • :•- •»• ••.•.%.!: v^ , . 

E. senza avvedorsene, il giornale dei 
papisti si c ì̂î la. ijappa, spi^pi^di,^ 

Nella Cetidi Gjórilapo'^; Bruno'ha pa­
gine roventi contro le donno bigotte : 
H|-" La begli!Da è ooaa senza fede, priva d'ogni, 
costanza, destituita d'ogni ingegno, vacua d'bgnl 
merito, «enza riconoscenza e gratitudine alcuna, 
dove .non può capir più seuso, intelletto e bon-
tade ^ e trovarsi poasa in una etatoaì o imagine 
dipinta al murn, •. 

" E dove è.pi4,f|)perbia, arrogaozfi,,protervi», 
orgoglio, ira, |idegao, fiileita(|e, libidine',, avarizia, 
ingratitudine ed altri crimi esiziali che avdaaoro 
potuto' UDoir veneni od ìnatrumeuti di morto dal 
vassello di Pandora, 'per aver pur troppo largo 
ricetto dentro il cervello di moatro tale?,, 

L'eroico (rate 'àrso vivo k Campo dei 
fiori negli i Eroici furori r,^ satira vio­
lenta contro il clero, non risparmia 
quelle spazzature di sacristia che sono 
l(i donne che riportano si-oorifassops 
tutti i pettegolezzi di famiglia: 

" Quel martello, quel schifo, quel puzzo, quo! 
sepolcro, quel cesso, quel m...., quella carogna, 
quella febbre quartana, quella estrema ingiuria 
e torto di natura, che una superAcie, un'ombra, 
un sogno, nn Circeo incantesimo ordinato al ser­
vizio de la generazione, no inganna in ispecie 

nasce e-muore, fiòrisoe e 'marcisce, ed h bella 
c«l un poohetllna all'eeterno, che nel suo In-
tridsaco vera t, tiabUmeste i eoqtennt? «o na> -
villo, una bottega, aia dogana', nn mercato d 1 
quante sporcano, tosalchl e veneni abbia posanti 
produrre la nostra madrigna natura „. 

W Unità oatlolica riporta ingenua-
mante, a sostogno della sua tesi, questi 
.bruoiaptf Ji^uaroi HeU'eloqubnza bVu-" 
niani. 

1 preti vanno gridando alle turbo dei 
Ranfedisti : Conquistate la donna! 

Gbbenu, ondo paralizzare i puiico-
lesi C'iTulti della propaganda olerìcale, 
uno dei migliori mezzi non è dunque la 
leggo sul divorzio ì 

CARLO. 

Lo navi pomàno 
d e l l a t t o d i n i e n a l (1). 

Mentre il Quo nadisf, aome tg^„.il 
Nerone del Cossa, è riuscito colla sua 
poton2& descrittiva a rivelare al|t^ fan­
tasia tmifiaginativa dèi popolo un lembo 
del grande mondo romano, di quel 
'inondo ohe ci ha preceduto noll'evolu-
ziono storica e ha preparati noi ita­
liani a nuovi 0 speciali destini, un dot­
tissimo onltore di cose storiche ed ar­
cheologiche, il dott. prof. Kmilio Giuria 
— Aglio a quel Pietro Giuria ohe con 
l'opera del suo ingegno e col suo va­
lore nel periodo glorioso del risorgi­
mento ha illustrato la Patria — ha 
studiato' modo di ridare alla luce del 
sole e della indagine storica due mo­
numenti di quel mondo meraviglioso 
latina, attorno ai quali indubbiamente 
si svolse tanta parte dalla vita intima 
di quei degenerati della casa dei Ce­
sari che, con Koma, tennero per tanto 
tempo il dominio del mondo. 

Sprofondate nel. lago di Nemi esi-
I stono due specie di navi romane, ohe 

dovettero servire agli ' imperatori, e 
specialmente, a Caligola, come palazzi 
di piacere giilleggianti sulle.,acque.' 
Per scrutare.di esse navi mistero, per 
conquistarne'dimenò qualche brano, da 
secoli si'vanno fucendo studi e tenta­
tivi di ogni genere, ma fino ad oggi 
con ben miseri, e 'pér l'integritìi'delle 
navi stosse, talora dannosi risiiltati. 

Ora il Giuria — esaminati e vagliati 
ji tentativi por il riacquisto di detto 
|navi fatti, Alio ai di nostri, vist igl i 
Multimi e coscienziosi studi fatti ultiina-
l^mente per iniziativa dal Ministero della 
pubblica istruzione, le relative proposte 
fi i difotti òhe queste presentano ~ a.' 
sua volta ha escogitato un nuovo si--
'Stema per riportare a galla le «avi è 
conquistarlo all'amnliraziona'del mondo 
moderno, e all'indagine scientifica dei 
.dotti; sistema che indubbiamfente por-
l'terii ai risultati sperati. Co né fanno 
fede la serictìi degli studi del chiar. 

{ doti;. Giuria, la sua profonda e sicura' 
esppr'ièh'za, il suo ingegno elettissimo, 
provato <ì riprovato tanto'allebattaglie 
dell'arte, quanto alle conquiste per le 
investigaziofii .estetiche od archeolo­
giche. 

Già fin dal medio evo si aveva. vaga 
notizia dei tesori archeologici som­
mersi sotto le limpide acquo sempre 
tranquille e placide del ridente Spec­
chio di Diana;, e nel 1446 abili nuo­
tatori genovesi, appositamente chiamati, 
poterono constatare lii sotto l'esistenza 
di due navi sommerse. 

Detti scandagli furono l'atti fare da 
L. B. Alberti, il Vilruvio modertìo, per 
incarico de! cardinale Colonna, 

«Quasi un'secolo dopo, e cioè nel 
1535, una ricognizione venne fatta 
personalmente dal celebre architetto 
bolognese, Francesco de Marchi, il 
quale ;potè servirsi d' un apparecchio 
da.palombai'o, alquanto primitivo, suf; 
llciento ,parò per i-imanere a lavorar 
sott'acqua una ,o due oro, 

Interessantissimi sono i particolari di 
questa discesa che il De Marchi stosso 
descrive al 'Cap.-83del libro -» Della 
Arcliitettura militare» e che il Giuri.» 
frammontariamonto riporta nella sua 
dotta' e interessante pubblicazione. 

Nel 183'7 furono dall'ing. l-'uscoui 
•fatti a,ltri tentativi, per il ricupero della 
nave, allora'creduta di Tiberio, o unica, 
essendosi forse dimenticata la relazione 
fatta, dai, nuotatori genovesi nel 1446 
u affermanlo l'esistenza di due navi. 

.Scandagli'0 parziali ricuperi di og­
getti decoraliivi ' (dei quali ' il Giuria 
unisco una nitida e da lui ben dise­
gnata tavola) furono tatti ancora nel 
'Qò dopo' le pubblicazioni di articoli 
sulla nave stessa fatte dal prof. Co­
stantino Maes ne) '92Ve fl,nalment6 fu-' 
reno, per ordine ilei ministro Baccelli, 
fatti studi ufficiali o minuziosi che pò 
torono riconfermare l'esistenza dello 
due navi, misurarlo e stabilire la pro­
fondità a cui giacciono. La relazioue 
governativa si chiùde òòU'esame'di tre 
procedimenti proposti per sstrarro le 
navi, e cioè : 

a) Costruzione di ture; 
b) SollovamonU) dirotto; 
0) Abbassnineiitu del liyello del lago. 

' Ora pi'esmit'ando qùostr'ire procedi­
menti difflcoltti quasi insormontabili, il 
cav. Giuria ha, corno già dicemmo, o-
scogìtato nn nuovo progetto, piii sem­
plice e più pratico, per l'attuazione del 
quale i\ è ^là formata nnà società di 
azionisti CUI, nel mentre facciamo i più 
fervidi tiugurt, «iamo ornai piii chi certi 
arriderà, insieme al oh. prof. Giuria, il 
piti solenne trionfo, quale si merita 
un'opera cosi grandicia, e doverosa nd 
un tempo pel popolo italiano, oho, iiolle 
nuove conquiste, non divo obliare le 
prime glorio dei suo passato, 

« Kostituiro alla luco » scrivo il Giu­
ria stesso < restituire alla luce queste 
duo grandi navi, esempi amai soli del­
l'arte nautica ni tempi più fosforescenlH 
della prima dinastia dei Cesari, ecco 
una impresa geniale, doverosa por gli 
italiani, che dovrebbero nuovamente 
prendere per insogna Taquila romana. 

«Gli Stati più colti mandano, con no-
tevolo dispendio, scienziati in Grecia, 
nell'Asia Minore, nell'Assiria, nell'E­
gitto, per squarciare i veli doll'anti-
cliità, per venire in possesso di docu­
menti storici ed artistici, che formano 
ornai il patrimonio di tutti, Noi stessi 
dobbiamo aver mandata una missione 
a Creta per scoprir qualche cosa come 
il labirinto di Minosse. Sosteniamo cer­
tamente In Italia, checché si dica, spese 
ingenti per la conservazione dei nostri 
tesori d'arte ». 

Sarà corto tesoro inestimabile la con­
quista dello duo navi romane sulle quali 
si agitò tanta vita di odii, di eiTora-
tezzo, di gloria; sarà nuovo vanto per 
l'Italia artistica; e ben meritato premio 
morale allo studio indefesso, ed,al genio 
di Immillo Giuria. 

E. à. ; 

(l) Prof. S, Oiufjd — Le navi remane del 
lago di Neml. - Firenze - IJfdcio dolla RaBsogna 
nazionale - Gel. Tip. Succ. Vastri 1801. 

Guerra ; ecco ora il lettore trasportato 
ai fatti dolorosi, alle irreparabili avou-
turo di ogni genere, agli episodi tri­
stissimi e commoventi, alle stragi senza 
limiti che costituiscono l'essenza di 
ogni gaer/a .ip"> ogni • l.uogo e di ogni, 
tempo. Còme niAisi dovrà, a tanta po­
tenza descrittiva di orrori e di rovina 
provare il ribrezzo per la guerra ? come 
non dovrà' fiorir nel pensinroi e cre­
scere 0 maturaro rl'goglidso nel cuore 
anche dell'educando, un irinò alato, 
spontaneo, sincero alla paco e all'amore ? 

Siamo alla forza parte. Il nioscono 
segue l'uomo di genio, il lavoratore 
indofesso sulla faticosa ascosa del monte 
sacro alla scienza: L'uomo si trasforma 
lungo il cammino nell'intera umanità 
aspirante e cooperante alla conquista 
delle glorio purissime della'scienza. E 
il lettore trasvola attraverso a queste 
— facendo la òonosoenza, nella corsa 
rapida e sublime, dei più grandi soien-
ziati d'ugni tempo e d'ogni paese, delle 
meraviglie che oostltuieoono l'eterna 
e.ssenza perfettibile oternamento dol 
cosmo — fino ' alle porto dol tempio 
della Oloriflcazionc, la cui soglia var­
cheranno gli umani quando VAmore 
regnerà sovrano nel mondo. 

• * • 

(Questa, in brevi trat|ti, la tela del, 
volume del nostro illustro concittadino 
Ognuno che ha intelletto d'amore deve 
leggerlo, o ognuno vi ' t roverà il pro­
fumo soave della poesia, l'alito rige­
neratore del bene, il fascino potente 
dell'arte che commuove e rasserena, 
che contorta e porfezrona'l' 

Il Bibliofilo. 

Bollet t ino della B o r s a 
UDINE, 16 agosto IMI. • • 
Randlta.' l ago, U'ngo. le 

G. Fabiani •— AiMtót'!.'(Milano — A. 
V«llardi). 

Àiuatevi! Tale il titolo di uno splen­
dido e ricco volume òhe dedica ai fan­
ciulli studiosi il nostro comprovinciale 
oav,: prof. Guido Fabiani, il quale 
aoll'operosilà'sun mirabile, col suo in­
gegno acuto e temprato alla scuola del 
bello e dei buono, aggiunge lustro si 
nostro laborioso Friuli, e va sempre 
più di giorno In giorno acquistandosi 
le vive e sincere simpatie degli educa, 
tori italiani o dei cultori d'ogni arto 
gentile. 

Amatevi! è formato dalle menv>ri9 
di un moscone chiamato dal destino, 
ad assistere allo vicende delia umanità 
sulla via faticosa o lunga per le con­
quiste del giusto e dell'onesto, della 
pace e della gloria luminosa e fulgen'f 
tissima della scienza. '. 

yirti'i Sub'liiìiata -dal sapere nell 'j , 
dillio soave di paco costituisce quell'à-^ 
more universale cho,. abb.olla la vittimi 
che eterna il lavoro degli umani, d i e 
li porta a luce influita di glorificazione, 
che li avvolge noU'aureola santa di fe­
licità. 

Questo, panni, il concetto fondamen­
tale che il Fabiani vuole esplicare nel, 
suo volume. E vi riesce splendidamente,'; 
con metodo nuovi.ssimo, con raziocinio' 
piano e convincente, con forma sma­
gliante e geniale, 

-«-
L'opera ù ripartita in tre parti, tutte 

e tre coilogate armonicamente fra loro, 
svolte con sempre crescente e mai in­
terrotto interesse, concorrenti quasi 
euritmicamente e senza, sforzo alcuno 
alla meta prefìssa. 

Nella prima parto il moscone — oho, 
senza sforzo barocco, senza artiiìziosità 
leziosa ed arcadica, ci rappresenta quasi 
una coscienza pensante ed operante 
quale può essere quella di un bambino, 
di un educando qualsiasi — spicca il 
primo volo verso straue avventure, le 
quali SI succedono naturali e sempre 
intente naturalmeuti) a illustrare mas­
sime' a sèntoiize ' morali ;e 4; rivestirle 
di carattere pratico, sperimentale. 

Il Ietterò si convinco, senza bisogno 
di trasformarsi — come nelle vecchie 
favole 0 nella parabole bibliche — dal­
l'animale irreale all'uomo reale, dal 
lontano al vicino, dal remoto al pre­
sente, si ooiivinijo delle verità che 'gli 
passano innanzi cqme in un caleiijo-
sGopio perfezionato; sente che,i,difetti 
sono più i suoi ohe del moscone, 'ohe 
gli ammaestramenti, più che pel mo­
scone, sono per lui; e beve a sorsi a 
sorsi quella morale benefloa, se l'assi­
mila, la trasforma in sangue del siio 
sangue, in forza nuova ò produttiva 

-della..8ua oosaioniia in, formazione. 

Nella seconda parte il moscone as­
siste alle tristi vicende di una guerra. 
Quale? Cho importa saper qyale ; tutte 
le guerre si assomigliano, tutte sono 
fatalmoute malefiche e micidiali. Ecco 
cosi generalizzato il concotto della 

Acqua iPetanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LÀ 
S M I U T A R E I !J,00 a,ortiflcatì;, puri-
mente it'ttllahi,.fri^.vquali uno dSl'"oomm. 
Carlo Saglionc medico del defunto 
R e U m b a p l o I — uno del comni. 
0. Quirico medico di S> M> V l t t o p i t t 
E m a n u e l e IH ' - uno dui cuv. Gius. 
Lapponi modico di S . 9> L e o n e Xl l i 
— uno dol prof. comm. 'Nitido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di llomà 
ed ex M i n i e t p o dulln Pubbl. Istruz.-' 

Concessionario por l'Italia i l . V, 
RADDO . U d i n e . 

A p p n r i a i n c n t o d*Bff iUape , i 
In piuz'iotia Valeotinis, è d'afftttare il 
secondo appartamento della casa ai 
numero 4. 

llivolgersi all' Amministrazione del 
nostro giorn.ilo. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Siieciallsta per le raalattle i è r n e e nerrose! 
C o n a u l t a x l a n l 

ogiii-gioruo dallo ore l l ' / s alloilS'/«; 

Piazza Mercatonuuvo (3, Giacomo) n. i i 

Italia H Va coat&atì lOl.'tO 101.40 
101.50 101,50 

;:~ 4 V.  111.30 111.25 
70.60 70.6? 

Obbligazioni. 
Perruvio Moridionali 3 8 4 . - 3 2 4 . -

„ 3 «/o italiana 3 1 0 . - Sii.— 
Fondiaria Banca A' Italia 4 "/y . 518.— 5 1 8 . -

„ Banco dì Napoli3i/i VII 440.- 440.— 
FoDdiar.CMHa|liip. MÌIMIÌO 5 ^n Bl l— Bl l . - i 

•, ' .Azioni. 
fìiiiiL'a J'itulia 837. 835. -

,, (li [Jdìno 145.-- 145.— 
,, Potiolara F r i u l a n a . . . . 140 . - 140.--
^ Coòixirutiva Udineae . . S6 . - 3 6 , -

1300.- 1300. -
Xi'abb.. (lì iiuochdto B. Giorgio . 100.- ICO.— 
Società Tramvia di Uditìo . : '. 71).- 7 0 . -

„ Per^ Morid 7 0 3 -
6 ^ . -

703.— 
. „ Forr. Mfldit 

7 0 3 -
6 ^ . - 525.— 

Cambi o valute. 
' 104 se 104.50 

l!a.7B I3X.80 
8634 8633 

AoBlria - Corono. . . • „ 110,— ' 109 90 
20.88 20.88 

Ultimi dispacci. 
87 3; 97.30 

!U460 

e scudi d 

104.48 

La Banca di Udine code oro 

!U460 

e scudi d 'argento 
a frazioQo sotto il cambio sagoo to por ì'corti&cati 
ilcganali. 

,' Meróatovecohio ~- Udine. •! 

Vermoutii alia Vaniglia 
con paro TIÌIO 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Enrico Moroatali, Diraiton mpomaMt. 

iwrlaiili 
In seguito a speciali contrutti 

con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografiti POttiooG. Rippa, 
successero' a O. De. Lorenzi, 
può fornire tutti ..questi articoli 
a prte'/,zi ecceEionàlmente ritlotti 
garan,tondone la qvialitti supe­
riore. 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole Elementari e R. Scuola' Tee. 

nictt L. '330. - Ginnasio L. 480 : Corsi 
preparatori porgli osami di riparazione 
0 di ammissione. 

Chiederò programmi. 
Spessa Franpesco 

.Direttore Proprietario, 
'. . '•» ' '^ 

-.•WHMai.BM>B«.MMMBriHHH«iMHIHMMMiHIL I | ili \ 

PREMIATO LABORATOfiiÒ \ 

Mauro Luigi fu Mattia: 
Via della Frefottura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore' 
di .metalli con deposito di ru-, 
binetteria por- acquedotti, ect;, 

Pre'zzi cho aùn temono con--
correnza. .-.'] 

Prof. GUIDO BERGHIHZ 
ilDCBntg i i cliBlca medica geìliatiiGa... ", 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 38 

f[>iazzottJ,(l«l 53. Rodojitoro)..̂ ,,,,, ,.,, 

• CKIRUR50-DEKTISTA . t 
B » I VlG,,,, ' ,, , '.. 

Piazaa 3. Gifiaomo - Casa Giacomelli M. 3. " 1̂  

•MMe w m\\\ m\ iel'M, urof, Mwsàì 
ù ' .; DKUiìS apUOLE DI VIENNA 

Visite é consulti dalle 8 alle 17. '•• 

Gasa Agricola Ottavi 
( o o n F i l i a l e 

Casalmonferrato 
Bax^l). 

Por la Imona preparazione ttol soins di frumonto: S v e o o t a t o l origtuall Marot, i piùpcis. 
fetti; mmlolli raccooiandati: aorÌQ ìòggioi'ìi L. le*); BGTÌQ p.erfezionata n. l L'ASIC; n. 2 L. 3ì̂ 0. 

Por la proflsima vendemmia: I > l s l a t i : ' l o e - S e B : ' a n a t n o e O o i ^ n a g l l a la più ro­
busta, econonrica e perfetta del geuere, L, 250 stazioqe Casale, ìmballnggio a rìtoj-narHÌ, — nTor-oìil 
m e s o l & l i i l i più potenti e inigUori (chìadare'liatÌDÌ). — JPoKttpe d u - i s v l n a t i i v a 
o t r a v a s o da L. 105 a li. 300 aoconùo ì niodolli. — JPlllJfl a t e l a o a p a s i a 
per pi'Oparare filtrati doloi o pec flUrato YÌni-mosti e vini fatti. ~ Modelli più rfi'ocomandati. — 
Cbieaero liatini. 

U11>i?l. — Enologia di 0. Ottavi, L. 7 — \rte di fare il vino nelle annate cattive (a 
aecobdi vini, vinelli, occ) di Ottavî Marcacalchi, L. 2 / filtrati dolci di G. Do Astia, L. 2 — 
/ residui della vinificatiane di Ottavi-MurescalL'hi (Ftascuia, focciA, tartari), L. 4.50. 

In AMAIiO BAIiKG 
" a base di Farro-China Rabarbaro ; 

Premiato con ìne(i. d'oro e d'argento e diploma A'onorQ , 

Valenti autorità medlcho lo'dichiararono il 'più otflcàoo ed il migliore 
ricostiluonto tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza 
dol RAB.\RBi\.KO oltre d'attivare lo l'unzioni dello stomacò,' d'iiumentare 
l'appetito e preparare una buona digeslione, impedisco anche la stiti­
chezza originata dal solo FKllRO-CHINA. . , -, . • v 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dòpo il bagno rin­
vigorisce od eqpita. meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tiitto lo Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimiej Farmacista B,ARE061 è pufo.l'uni^.o prepai'atore,dol vero 
e rinomato'-PLUIDO, rlgeqèraìor» delle Corzb.^àBÌ,''«aifall^.'o^JÌell'o.-iiiitVeh« 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigerò le domande alla Ditta 
E. G. F . l l i B a r e s g i • P a d o v a . 

file:///ngusto


I L F R I U L I 

m 
Le mserzioni per i i Friuli BÌ rieevtfao eacìusìvamento prméo VAinmìniiitriiivoiìts del G'iit»rnaiè''ÌB 'XJdfafè 

Le miglhrì Imtiife 3«1 mondo 
A H H I , e o m e | e plilk . «r^ |en« l « 
n » » o l « t l i i n i è / i t e l n o c q w i « r o n o 
1« s e ^ u e n l f l i 

Rigeneratore ìlùivei'àale 
Bitloralars dei CapdU Fratelli Ritti 

Virente 
<li AMTOMO tONGHCA — Verieiia 

Onusto preparato aenxtt-essere una 
tintura, ridoni» tsi capelli bianclii il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo:, iippedisce la caduta, rinforza 

loro ,1» .moibidqsia e |u rtescb^zia jjtbjh 
prnfcritó (̂ ii, tatti pcrcbc ili siiinpliciasima 
Àìltt' h'oUtgliat: • . 

/ / « p t u rinomata tintura istantanea m una sola bottiglia 

' Tinge pcrfotUmente nero cbpelU e barba'S«uxa lavarsi né prima-n^i'flopòirope-
rajioae. Ognuno può tiUKorsi ĉ q sé impiegandovi taaoo di cinque minati. L'appir 
ilàiione è duratura quindici ^i«m'. • . ., 

Una betliglia in elegante attuccio ha la durata di 6 RIMI e st vende a tu. t. 

, 9"!S**;P''^'!''?"> Tintura, di speciiile oonvaaienj|i|P«r Je sjgnoro,, jjoiohè la più, 
aditta, b» la vii'tu di tibgere scnja ma'ccbiàre la pèlle c,omo In inaggior parw di 
•imili-iintnre'in-8 bottìgii»; e di più lascia i capelli piéglievóli come prima ilell'o 
pemiMie, i<}on»orvi!ndo»e in loro lac id«ia naturale. 

^Àtlit 'natola L , *} 

LSÌiFiì'^^' '^'^^''*^"ì^f(iP?t'iP\'^''^'"' ''fl'>it»\ »,oliiÌa a torma dì cosmetico, 
p iM»i l ( Il qnMte al tr(WM*MÌ'(!(Atóifèrcio — U Cérim» americano 6 composto di 
?l3,,fS '',',,'lP«.'>.t'« dà,/oria^,al„pqlbo dei capelli e ne ovtta la cadala. Tibge in 
l i tMaìl lctó3gi(6!bnèr*l lbr(! i t f 1 •. , , . • . 

Ogni Cerone in elegante atiuecio ti vende ai^, a.bé. '•' 

-Iteposito in Udine prcBH iMJfflcio annnnai "Isl giornali) « » l . F H I I / I , ! 
Prefettura N. 8 . . 

, Via 

Gli (ilrsttì, 1 pregi « lu virtù IViiliftioHiViili 
'lolla tanto l'inomntii Acqua di 

CHININA - RIZ^I 
anno divuiintl uiniai incontestabili. Kss» ù snparlure 
<ille altrfi tutte pi3r la tiu î vera a reale ofìldaci 
pel riuiurzo e cresciuta dei 

C o i p e i l l «I ( I e l l a l l a r b n 
Una volta provata la si adopera sempre. 

lAre I t S O la bbltifflia 

lugruaswuKiiittaglio presso la Ditta proprietaria 

\ . VOXafUiiV, S. So lvato i s , 4826, VENEZIA 

I n B>WSiy^,,dj'lJiS,i"isiillS«rs,ioai. obiodore 

a tatti i proiasf ldh •b'^iWr'Aiomdn'fli'^ora-

Deposito in U U t n c pni^ian rAniininiatrazioìiV dorgiornale' H F r i l i l l 

I vostri ricci non si sotogliefannQfpiii 
ncanoho coi forti calori dell'estate > ie 
farete uso ' costante della 

0O«O«G«O 

IC>li»'liH.J!tfe!>CT»a#fe~il»g«lg'!«iy-'."J>' i>J!Mi!i!Ì«ii •!.l.<l»4i«i»<«TOrttU'iaW<i!awit'i<;Hy 

lillli*l'Oli^lÌl!{(ìlÌtóflNiV 
Udodoi'pid riceruAtì'prodotti:ptyr la toilett'S.6'P'A'cqiiii i 

di Fiori di Giglio e Golsoiuino; Ln viitiH di q^uest'Acquji 
è proprio dftll» più acttevoli. lùsa dà sii» lìqt^ della., 
carne quella morbideii;», e quel vellutato chti pars non 
siano cije dei più ,be.i,_giorMÌ frolla gioventù e fu'sparire, 
macchie r9sse. Qualunque ,signora . [e quale .non^ lo,éy)/^ 
gelosa della purézza del silo' colorito^ non potrà' /are a ' 
meno dell'acqua di Giulio «'fiiilsóuiino' il ouf aio di- ' 
venta orinai genb'ràlo. 

Predio: ali» bottiglia (b . - ' t i 'O. i 
Trovasi vondiliile hfess>>'l'Orji'nir> Aiinanii il«l Uiomale 

II. VSim.I , Udine, vi» della I>rcfcttura.n. 6. 

. Vera irtUtrids 
I in iupwabi le 

> de) oap«ili 
I p n p i t a t a d<i 

F. Rlzi!i-Flr«fize 

Per ailerira alleg 

I •yutada^ogaipfrts^' 
' per la piccola bot- '' 

«]̂ Ua dell* tttatti 
rinomata X U o o l o l l i i i i u . venne ont ifotte 
.in coNuierolo il piccolo flMon ijOro in e l ^ ^ t e 

' iHtuceiOf, con .annoilo il rotativo anìooi^tora 
) nuovo siitoma. 

L'iiH^enso siictfèsio oitg'nuto 

lì urta garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in eleganla •aat'n^ja i«m.,vi-
lemi dae Rrrioeiatori •ptèiali ed iitriulone n U -
'ina. tmivoaì .mvi^IhUa.in .ITJtnK.UMlUIA.. IL 

nessi 
Uva: trovali 
n i i truiono del ' a K J . ' 

ione rais 
iu i~ 

O . 

La Migliore tiatuta del Móndo riconosciuta per tale ovunque è 

ilcqiia della l̂ orooa 
preparata 'àalla .premiaU .ProAunéiia 

•.ViSUfiìZIA — S, Salvatore, 4^2-23,-34-26 

POTEME ÉSTORATÒHB 
Aci gaFeUl,q djtlla buìsa 

9'iiesla aiiòva pWptoazfònii,' non essenfló.jnni doiie'«olita tinture, pòssredt ;utt« 
le facoltà df riiloiiare. ai capelli f!d.Kllii-barljj(;j(,il oro'primitivo e n'aturólfi,,colore. 

Elisa, è l l t iniw rKtnfi ln'^it i l tnrM ipattfifreif^tva eh? s i . cànP3,08,. poiohèl 
• e n a a t ^ m M e n n l a r p aqFiadq la.polle il la biaueberiii, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai c!spelli ed alla barba uh j i>s«uj i^a . e >i(ir» p e r f e t t i . La piii ftify- 1 

'^^o;/jfl i.op 

ribileal lo altro perchè composta di sòatànie 
non CMtftn4o.soltai^-ebo 

vegetali, e poriibf: la'piì'i bconouiica ,'j 

PrefJifAra'S 

' .'i.i; V .'^ 

||4ihe _ll|ktJE In ìbòit'iflsiila 

vendibi le presso l'.Uflicio Anniinzi del Oiornale IL l 'RlULl , 

, a. 
Udine, VÌS^I 

'Mi ai. nkhà. 

U N ILA IŜ ^A ÎiTA^HEA 

4às^s 

Propax 'a tadal la Px-exniata Profumez-'ìa 

A N T O N I O L O N G E Ì G A - V E N Ì B I ' Z I A 
- - ' " ' - '%kk SflLVATìpijniE - H; 4 8 8 8 

|̂ >UNIC.4. Tintura is.tantanea che si conósca 
por tingere Capelli e liaria in Castano 
e Nero per/'etlQ, ^ ,, , 

UJuivet'salmente ,,u .̂ata per i suoi iiicontei-
stabiii, e mirabili oirettì o per l'assòluta 
innoouitji. . • . , 

IMesaun'altra Tintura potrà mai superare ,i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. , , 

I n tutto lo Cittk d'Italia se, ns fa una 
forte vendita por 1» aû ^ buona famia ac­
quistata in tutto| il mondo. 

Qon sole Lire 8|, véndèsj. la, dotta Sĵ bbià-' 
lità confezionata, in astuccio, is'trùzion'e e 
relativa spazzolino. ^ , 

Abbandonato l'uso i\ tutte ,le altro Tinture 
e usate solo la miglior 'Tintura L'U'nIpà. 

L. 3 pro-sso lu Pi'oiumeria A. L O M ' G ' É G ' A 
Venez ia - S. Salvatore, N. 4895 

in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del g iornale « 1/^ FRllfTJ J>. 

. ^ , ipfaUibilq. distruttori-, dei ,'rO^J^i, 
, j j ijÒJRIJ.l, yM.\%. T::.,P&9P'>'Hh'"I,»«'..,^ 
^ perche, npii 'pen'fp,los,o p^T,({" ,«ni; f^ 

T mali doinòstici come In'iiasta ba'- ^ 
If''dljito À dlfri liV'étìiriiti. Vènd'e'si \\"W^ 
T I J,!fÉ!"'« hi pS=^\i^Mjsi.''ri)tiici5) V 

> 

49h'«rtio VKHHÒÌ'IAKIO 
ìmu 

M innm 
0 . , ;4.49 
k. ''8.05, 
U. 11.2CÌ 

•a: 'hm 
D. WXS 

Arridi 
4 VKOUU 

23.05 

Vendî si a L. 

iU DI)II«>"'i poMiiu '«il VOlRUiilL •itaH» 
0. ^08 '1 0. 4.60 7.38 
D. S-68 
0.':f8.38 '1 •8; M' 11.05 D. S-68 
0.':f8.38 m •' •8; M' n.oa 
0.„B.S5 

m •' 0, ie,G6 ' 19.40 
0.„B.S5 i(9-«, ., D.ilgtS» . '»>.05 

Htìm l||i.Uii|lìiH|iK'il)il|fll'iililliliiH|'il 

Signore NI 
I capelli di un colore b l o n d a Aarktv 

al viso il fascino della beliezzri, ed Q qutìsto 
m o r a v i g l l o a n . 

;̂ oho i più beili perchè Questo ridona 
scopo risponde splendidaiopnte K» 

...preparata.dalla £lreiu,.Rrorm]Qfiria 

A N T O N I N O yOi««@EGA 
S. SinvfeWi*, -4828 - Venezia 

.'poiché cció. 'questa spedalità si fia,',ai ,fapelli,.i| più 
bello .q';natijral«i(io|q;(kJ^lpnid,v,,ijira'qii moda., { ; 

. .Viene poi. «pécialmento iraccoisandata a quelle 
Signore i n i cui^capelli biondii tendano! adiosHutarsi, 
'dcatre'cóU'nso della liuSdelta '!lp<!cinlitJi>si'iavrà'il' 
iffddb Idi cò'tìserVarli'ifeàl^re ^ìix at'idpdtiàb' e bèi lió-

• . . . . - , w ,lore .bloi i i i l» « r o , , , , , , 
'È'aJcfie'Jtla,preferirei aìlé rf^tr'e t,ìil4é sJi.,̂ !a?io*'̂ iÌ,Vcl)p, .'Eat!5V.iaV','poicii('', liilp/ii ' 

iuiiocui, là,più di,siouro etfè.tio'e.la più ,'a bijou ;m'ércót9, ' lioM ffis'vffl''" che'.iole' 
L. 9 .&0 ulla.,|M(ti(iÌia..elogiiiiitm«u^-con&iiaa^^^ KOU.relativa,jstllutioue. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mei-Gato 
I l e | > o s t ( o I n ltfl»«.«l5 presso l'Amministrazione dui giornale /( Friuli. 

LARIGClBLllÀ 
vr'ra ii^ricdàtrico ìnsnperubilc dei capelli 'preparata,da 
FRATELLI RIZZI dì Firenze, è assolutamente la mi 
*li»r8 di'quanto, v«,ne stfnQ,,in„coBinimció,. , . ,,i ^ ^^ 

L'immenso successo .i),(tqi\i;i,tg ,dii l̂ en (̂ ' anni e.̂ ii.ua 
garanzia del snt̂  ,mirabile eifettq. |)asta,bagnare lillà s^ra 
il pettine' pnssiviidD nói .capelli '̂ >ercliè questi restino 
splendidamente 'virriccirìji'Ve'̂ taa'd'ò tali'^r nìia sèftlmaÀa:' 

, Ogni i)(>t{i;j!ia'ó,"coyfez(clh'at'n''in elegante Sstulccio 
,cun annasili gli 'irricinètói^ì-speciah"u auovd'ìsistema., 
Mt v e u i d e «V!i"li'iî <(l'Klill'e d'ili 'ài. l . l s o a U.'i'S.sVti 
, , . Dapoi'.to generale 'preslib la pi-'òhitrfèria 'A'N^ttWItt 
M>iVfì!'',<>'.1 . - S.'Salvatoi-e 4g£5'—'iCei iéai lH. 

Deposito rin Udine prB.sso l'À'm'miniìlirilzibiié ' dei 
giornale <1L FlilULl ». 
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'Lavori' i\jiiiÌ^Mìlé\ 'e 'i>ubbl'icìi'zÌ'i[»ni\<l^'4»KiaÌ 

S « u e r e «ti «Me'p^uisetftiCtfiiieiiiai Ùpograil ia dui 

'«ìiibirti'ii^le a ''it'rbî ìéi 'di'tiifìiti^ -èmiveMèmà. 

iiS.ìiiiJAii .,/- JUl.i 

Tintura Egiziana Istantanea 
per Mn ai ca'psUI 9 alla tela ^ 

• •• I L C O L Q R ' E : NA,TUBL;^ i f e 'S , , , ; . ; , , . -
Per aderire alle domiinde che mi nerveneono continui!mente dalla mia numerosa clientela per avrrc la VlatWtii 

Éà'^'<i>>n in un8"sola bottiglia, allo 
pro'priet'irio e fiibbricante, cbe oltre ili 
preparata'anche-m-ti» solo flacone. 

G' ormAi constatato che In T t u ^ i 
bel colore i 
prerogative 
istantanee, la,.maggior'parie prepa;:ate! a base'di nitl-ato-d'argento. ' ' ' • i j' • 's'n" ^ v i - i i ' ' \ - '• 

•, .Scatola grandfi If. *•.• Piccola 4- » . S » . - - Trovasi vendibile i n ' B d ì M e prèsso rìufficfo Annunzi der giof nate'il 
< Frjuli'» Via della Prefettura n. ,6. •, . ' 

perveneono centina»mente dalla mia numqfosa clientela per avrrc la , . 
scopo di abbreviata e smpHlicar.e con • .esaUeìilin'fiMimTlo^.JVfm^^^^ 
lì solite scatole in duo bottiglie, hi posto in viffi8iiu l(!"*Viiit«l/ll'ii'';bi^,&i*U; 

m'onche-m-«iH sotó/mcone. i •• ,. i, i . . • ' i,i' .iin.i jb i-i.. ...liuai! L'u liiun^ ...v 
ormai constatato che In T t u i n r u KglMltt'na lajt'Miila'iiiei^ e l'uiiica rheii< î,tt i;i,,(^J)p||i,e,d,iill|i.,}ia;t|[i\„;|,.pi)i. 

re naturale. L'unicacho non cènt'éng» sosiaiizè veilt(iéhe,'Jrivii'di'i.itr'ato d'argontpiiiiaiiKilw,je,rlimejfl«r t!.KflHii 
!ÌV6 l'itsQ, di questa,tiatura è Jivenuto'orm'ài'gdaefaie, poi'cji'è'tutti hiltitfo di gi'i niiiquclonato le altro tinture 
a A Irt wtn rmrtifiwi nauti a m - i m A n n ^ a ' a Î̂ 'ACT'A 'yl i '*ittL*fi4A. A*fl wrvnvitn I I . p • . 

sa 
i, 

Uillrie 19Q'1' — tipografia M. Wardupco 


